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Posizione interbancaria netta 
Al termine del primo semestre del 2009 la posizione interbancaria netta è tornata positiva per 2,9 miliardi 
dopo il lieve sbilancio negativo di 0,4 miliardi registrato a fine marzo; a fine 2008 i crediti verso banche 
superavano i debiti di 4,6 miliardi. La dinamica del profilo interbancario è da porre in relazione alla 
favorevole situazione di liquidità nei rapporti con la clientela, nonché all’esigenza di contemperare il 
mantenimento di un’adeguata liquidità con obiettivi di redditività. 
 
 
Attività non correnti in via di dismissione e passività associate 

(milioni di euro)
30.06.2009 31.12.2008

assolute %

Partecipazioni - 77 -77  

Attività materiali 1 3 -2 -66,7

Altre attività in via di dismissione - - - - 

Singole attività 1 80 -79 -98,8

Gruppi di attività  in via di dismissione - 1.055 -1.055  

di cui: crediti verso clientela - 890 -890  

Passività associate ad attività in via di dismissione - -1.021 -1.021  

Attività non correnti in via di dismissione
e passività associate 1 114 -113 -99,1

Voci       variazioni

Dati riesposti, ove necessario, su basi omogenee per tenere conto delle variazioni intervenute nel perimetro di consolidamento e delle attività in via di
dismissione.

 
 
In questa voce sono state appostate le attività e le relative passività non più riferite alla normale operatività 
in quanto oggetto di procedure di dismissione. Al 30 giugno 2009 la voce è fortemente ridimensionata 
rispetto a fine dicembre 2008 per l’avvenuta cessione, nel mese di marzo 2009, delle attività relative alla 
Cassa di Risparmio di Orvieto e ad alcuni sportelli del Gruppo Intesa Sanpaolo nelle provincie di Pistoia e 
La Spezia. 
 
 
Il patrimonio netto 
Il patrimonio netto del Gruppo, incluso l’utile di periodo, si è attestato al 30 giugno 2009 a 50.742 milioni 
a fronte dei 48.954 milioni rilevati al 31 dicembre 2008. La variazione del patrimonio è dovuta 
principalmente alla dinamica delle riserve, correlata alla scelta di rafforzare i mezzi propri del Gruppo in 
luogo della distribuzione in contanti dell’utile dell’esercizio 2008, fatta salva la distribuzione alle azioni di 
risparmio – prevista statutariamente – del dividendo pari al 5% del valore nominale, per complessivi 
24 milioni. Nel corso del semestre non vi sono state variazioni del capitale sociale. 
 
Riserve da valutazione 

(milioni di euro)
Riserva Variazione

31.12.2008 del 
periodo incidenza %

Attività finanziarie disponibili per la vendita -1.287 516 -771 74,1

Attività materiali - - - - 

Copertura dei flussi finanziari -413 -34 -447 42,9

Leggi speciali di rivalutazione 343 - 343 -32,9

Altre -55 -111 -166 15,9

Riserve da valutazione -1.412 371 -1.041 100,0

Voci Riserva
30.06.2009

 
 
Al 30 giugno 2009 le riserve da valutazione hanno mostrato un saldo negativo pari a 1.041 milioni. La 
variazione del semestre, positiva per 371 milioni rispetto a inizio anno, è imputabile all’incremento di valore 
delle attività finanziarie disponibili per la vendita, segnatamente titoli di debito. Sono per contro diminuite 
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le altre riserve (-111 milioni) e la copertura dei flussi finanziari (-34 milioni), mentre sono rimaste invariate le 
riserve per leggi speciali di rivalutazione. 

Il patrimonio di vigilanza  
(milioni di euro)

Patrimonio di vigilanza 30.06.2009 31.12.2008
e coefficienti di solvibilità

Patrimonio di vigilanza

Patrimonio di base (tier 1) 28.442 27.074

   di cui: preferred shares 3.000 2.998

Patrimonio supplementare (tier 2) 14.843 14.748

Meno: elementi da dedurre -2.827 -2.774

PATRIMONIO DI VIGILANZA 40.458 39.048

Prestiti subordinati di 3° livello 30 30

PATRIMONIO DI VIGILANZA COMPLESSIVO 40.488 39.078

Attività di rischio ponderate

Rischi di credito e di controparte 325.395 335.556

Rischi di mercato 14.702 18.046

Rischi operativi 29.243 29.080

Altri rischi specifici 400 390

ATTIVITA' DI RISCHIO PONDERATE 369.740 383.072

Coefficienti di solvibilità %

Core Tier 1 ratio 6,9 6,3

Tier 1 ratio 7,7 7,1

Total capital ratio 11,0 10,2

Conformemente alle disposizioni della Circolare Banca d'Italia n. 263/2006, ai fini del calcolo dei coefficienti prudenziali gli elementi in deduzione dal
patrimonio di vigilanza sono stati portati separatamente e in egual misura a rettifica del Tier 1 e Tier 2, con l'eccezione dei contributi di derivazione
assicurativa che, essendo riferiti a rapporti sorti prima del 20 luglio 2006, continuano ad essere dedotti dal totale.

 

Al 30 giugno 2009, il patrimonio di vigilanza è ammontato a 40.458 milioni ed il patrimonio complessivo, 
inclusivo dei prestiti subordinati di terzo livello, a 40.488 milioni, a fronte di un attivo ponderato di 
369.740 milioni, derivante in misura prevalente dai rischi di credito e di controparte e, in misura minore, 
dai rischi operativi e di mercato. 
Con riferimento al patrimonio di vigilanza, si segnala che lo stesso comprende per intero il risultato netto di 
periodo, pari a 1.588 milioni, in quanto – in una situazione dell’economia reale ancora instabile - appare 
prematuro formulare un’ipotesi di destinazione dell’utile netto del periodo, pur confermando il proposito di 
tornare a distribuire un dividendo in contanti, già a valere sul risultato economico del 2009 anche alle 
azioni ordinarie. 
Il coefficiente di solvibilità totale si colloca quindi all’11,0%; il rapporto tra il patrimonio di base del Gruppo 
e il complesso delle attività ponderate (Tier 1 ratio) si attesta al 7,7%. Il rapporto tra patrimonio di vigilanza 
di base al netto delle preferred shares e le attività di rischio ponderate (Core Tier 1 ratio) risulta pari 
al 6,9%. 
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